
L’INTERVISTA Il giovane toscano, rimproverato da De Biasi dopo la gara col Bologna, dovrebbe partire titolare contro la Fiorentina
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Caracciolo recuperato, occhi puntati su Ganci

Portillo torna al Real Madrid, oggi visita decisiva per Riganò

AUTO Oggi pomeriggio il via daMadonna di Campiglio. Ieri il gigante della combinata autosciatoria
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Gara da ripetere:
il Salò fa reclamo
alla Disciplinare

OSPITALETTO - L’Airone vo-
la. Andrea Caracciolo, che merco-
ledì aveva saltato l’amichevole
contro il Ciliverghe a causa di
un’infiammazione ad un addutto-
re, ieri si è regolarmente allenato
e, come del resto già si pensava,
domani sarà regolarmente al suo
posto nell’attacco del Brescia.

Attacco che presto potrebbe
avere una pedina in più, ovvero
Massimo Ganci, seconda punta
classe ’81 di proprietà della Reggi-
na. Dove non sta trovando spazio
nonostante i suoi ottimi prece-
denti: la scorsa stagione, in serie
B con il Treviso, Ganci si era
messo in luce collezionando 15

gol in 37 partite. E anche la
stagione prima, quando i veneti
erano ancora in C1, l’attaccante
aveva fatto la sua parte realizzan-
do 6 gol in 21 presenze.

Ganci, quattro stagioni nel
Monza (in serie B e in C1) e due
appunto nel Treviso, sembrava
destinato a trasferirsi (in presti-
to) all’Ascoli, ma l’operazione ha
subìto uno stop proprio in virtù
dell’inserimento del Brescia nel-
la trattativa. Ed ora, la dirigenza
di via Bazoli è in vantaggio su
quella ascolana.

Se Ganci è improvvisamente
diventato la prima scelta, dal
taccuino del Brescia non sono

comunque spariti i nomi di Vigna-
roli e Muzzi. Sta per essere spun-
tato invece quello di Possanzini
sul quale si sta buttando il Paler-
mo: «Possanzini - ha detto ieri il
presidente rosanero Zamparini -
potrebbe essere uno dei nostri
obiettivi». Ed il Palermo ha certo
la possibilità di accontentare la
richiesta economica dell’Albino-
Leffe, che per l’attaccante chiede
circa due milioni di euro. In tema
di attaccanti, ieri è circolato an-
che un altro nome: quello di Si-
mone Cavalli del Cesena.

Tornando a concentrarsi sulla
stretta attualità, vale a dire la
partita contro la Fiorentina, è

confermato che Schopp non sarà
tra i disponibili: ieri il centrocam-
pista austriaco (che deve smalti-
re i postumi di una botta ad un
ginocchio) ha lavorato in piscina.
Al pari di Sculli (che comunque è
squalificato), il quale risente di
un problema al retto addomina-
le. I due trequartisti alle spalle di
Caracciolo saranno quindi Del
Nero e Mannini. In tema di forma-
zione, ricordiamo l’altra novità:
in difesa, Di Biagio e Adani gio-
cheranno insieme. Il primo sarà
schierato nel ruolo di centrale, il
secondo sarà uno dei due marca-
tori insieme a Martinez.

er. ba.

Il passaggio ai quarti di finale
della Coppa Italia ha portato un
po’ di serenità in casa della Fio-
rentina, reduce invece da presta-
zioni poco esaltanti in campiona-
to. Il 3-0 ottenuto al Tardini - in
verità contro un Parma largamen-
te rimaneggiato, le cui seconde
linee si sono dimostrate inferiori
a quelle viola - ha permesso al
tecnico Sergio Buso di verificare
la condizione di alcuni giocatori.

Ieri però a tenere banco è stato
il «caso Portillo». L’attaccante
spagnolo infatti, che da giorni
pareva destinato a tornare al Re-
al Madrid, ha ripreso proprio la
via di casa in tarda serata, la-
sciando così i viola. Un addio

annunciato, visto che da Madrid
erano arrivate voci su un suo
sicuro ritorno, dovuto soprattut-
to allo scarso impiego del giocato-
re in Toscana.

Tornando alla preparazione, ie-
ri la squadra si è allenata in
mattinata: seduta leggera per chi
ha giocato a Parma, amichevole
contro la Primavera invece per
gli altri giocatori, in campo per
più di un’ora. Risposte positive
sono arrivate dall’ex rondinella
Dario Dainelli, pienamente recu-
perato e quindi sicuro titolare
domani. Accanto a lui, Buso (che
vuole una difesa a tre) dovrebbe
schierare a destra Delli Carri in
luogo dello squalificato Viali,

mentre a sinistra giostrerà il ce-
co Ujfalusi.

La Fiorentina dovrebbe presen-
tarsi con un modulo speculare a
quello del Brescia, ovvero il
3-4-2-1, quindi a centrocampo toc-
cherà ad Ariatti e Chiellini agire
da esterni - rispettivamente a
destra e sinistra - mentre la cop-
pia centrale sarà formata da Obo-
do e Piangerelli, quest’ultimo im-
piegato dall’inizio per sostituire
lo squalificato Maresca.

Se per due reparti su tre le
scelte sembrano fatte, qualche
dubbio in più permane per l’at-
tacco. Detto infatti dell’addio di
Portillo, da valutare sono le con-
dizioni di Christian Riganò, che

ieri è stato sottoposto ad un
piccolo intervento chirurgico per
la stabilizzazione della frattura
al pollice della mano destra. Oggi
Riganò si sottoporrà ad una visi-
ta, che stabilirà se il giocatore
potrà o meno giocare domani. In
casa viola, comunque, sono otti-
misti per un suo recupero.

In posizione di trequartisti gio-
streranno Miccoli e Nakata, con
il giapponese (dato in gran for-
ma) che non dovrà far rimpiange-
re Jorgensen, assente a causa di
una fastidiosa pubalgia. E visto le
ultime prestazioni del danese al
Rigamonti con la maglia dell’Udi-
nese la sua assenza non è poi un
male per le rondinelle...

g. l. m.

Questi i provvedimenti discipli-
nari del giudice sportivo per i cam-
pionati dall’Eccellenza alla Terza
categoria.

- Eccellenza - Squalifica per
due gare ad Arena (Darfo Boario).
Una gara a Guarneri, Torchio e
Cominelli (Feralpi Lonato) , Daga-
ni, Appiani, Cristini e Pelosi (Nuo-
va Verolese), Gabrieli e Garbelli
(Bedizzolese), Gherardi (Darfo Bo-
ario) e Sora (Orsa Cortefranca).

- Promozione - Squalifica di
una gara a Bressanelli, Caravag-
gio, Ghirigato (Sirmionese), Cleri-
ci (Castrezzato), Bacciocchi, Fran-
ceschini e Castellanelli (Nuvole-
ra), Pagnoni (Rovato), Mariani
(Castrezzato), Toini (Sellero), Bor-
ghesi e Marocchi (Navecortine).
Squalifica fino al 9 febbraio per
Zanchini (allenatore Orceana).

- Seconda categoria - Squalifi-
ca di tre gare a Raccagni (Colo-
gne) per aver rivolto all’arbitro
frasi gravemente offensive accom-
pagnate da minacce. Una gara a
Zappalaglio (Unitas Coccaglio),
Bodini e Bertasi (Fiesse), Merlo
(Visanese), Agosti e Membrini (Ca-
priolese).

- Terza categoria - Una giorna-
ta a Pizzamiglio (Cadignano).

C A S T I G L I O N
F I O R E N T I N O
(Arezzo) - Fuori del-
la chiesa erano in
quattromila per l’ul-
timo saluto a Fabri-
zio Meoni, il campio-
ne di motocross
morto durante la
Dakar, ma all’inter-
no c’è stato il totale
rispetto del dolore
dei familiari. E nel
silenzio sono risuo-
nate le parole d’ad-
dio della moglie Ele-
na lette da padre Ar-
turo Buresti, amico
del campione scom-
parso. «Possa il no-
stro amore accom-
pagnarci per l’eter-
nità. Aiutami a cre-
scere i nostri figli
con tutto l’amore, la
dedizione e la solari-
tà che ti hanno sem-
pre contraddistinto.
Sarai sempre vivo
nei nostri cuori e il
tuo ricordo ci aiute-
rà e ci allieterà per
sempre».

SALÒ - Il Salò presenterà ricor-
so nei confronti della decisione del
giudice sportivo di annullare il
risultato della partita con il Mezzo-
corona dell’8 dicembre scorso, vin-
ta dai gardesani per 2-1.

La notizia è stata ufficializzata
dal general manager Eugenio Olli:
«Abbiamo deciso di appellarci alla
Commissione disciplinare perché
crediamo che in questa situazione
la nostra società sia stata penaliz-
zata, pur non avendo commesso
errori».

Alle 12.30 di ieri, i dirigenti della
società gardesana hanno comuni-
cato alla lega di serie D l’intenzio-
ne di procedere e nei prossimi
giorni invieranno alla segreteria
federale la documentazione richie-
sta. Tutto avverà entro mercoledì
prossimo, ultimo giorno disponibi-
le per effettuare il reclamo. La
società ha affidato la pratica allo
studio legale dei fratelli Ghirardi,
lo stesso che negli ultimi anni ha
difeso varie società sportive di ca-
se nostra.

Ricordiamo che dopo la decisio-
ne del giudice sportivo, il Salò ’’è
sceso’’ da 38 a 35 punti, mantenen-
do comunque una lunghezza di
vantaggio sul Trentino. (c. pass.)

Erica Bariselli
OSPITALETTO

Da bocciato a promosso nel giro
di un paio di settimane, o poco
meno. Per informazioni rivolgersi a
Daniele Mannini. Correva il dopo-
partita di Brescia-Bologna, quan-
do De Biasi, amareggiato per i due
punti sciupati, sbottava: «Se quel-
lo che ho visto oggi era Mannini,
d’ora in poi ci penserò due volte

prima di metterlo in campo».
Un’autentica sassata. Che però

non ha procurato danni, andando
a sbattere contro la corazza dell’or-
goglio di un ragazzo giovane ma di
forte carattere. Non che il viareggi-
no sia impermeabile agli agenti
esterni, ma del calcio, specie quel-
lo ad alto livello, ha già capito
molto, se non tutto: oggi sei sull’al-
tare degli elogi, domani sul banco-
ne delle critiche. Soprattutto que-
ste ultime vanno assimilate e tra-
sformate in linfa nuova per stimola-
re il proprio orgoglio. In effetti, non
ci sono né promossi né bocciati,
semmai solo rimandati... di setti-
mana in settimana.

L’attimo da cogliere può capita-
re in ogni momento ed il momento
nel quale cogliere l’attimo, per
Mannini sarà già domani: «Ci spe-
ro davvero tanto - dice il centro-
campista-attaccante -. Giocare
contro la Fiorentina mi sarebbe
molto gradito». Le critiche del-
l’allenatore? Fanno parte del pas-
sato. Si guarda sempre avanti, mai
indietro. Semmai, Mannini si volta
solo per andare a pescare i ricordi
degli anni in cui era un bambino
tifoso della Fiorentina, dove gioca-
va papà.

Mannini, come ha preso le paro-
le dell’allenatore?

«Con tranquillità. Al mister ho
chiesto un chiarimento, ci siamo
parlati e non ci sono problemi.
Tutto è passato e si è risolto molto
semplicemente. D’altronde, tutto
questo appartiene al calcio. Ci so-
no i periodi belli, e quelli che un po’
meno belli. Bisogna saper accetta-
re tutto».

Lei fa spesso autocritica. Cosa

crede di aver sbagliato nella parti-
ta con il Bologna, forse l’approccio
alla gara?

«Io per approccio intendo l’impe-
gno e la voglia di far bene, ragion
per cui non penso sia stato questo.
Il fatto è che a volte non ti riesce di
imprimere alla gara la direzione
che vuoi e che hai in mente».

Fisicamente come va?
«È da una settimana e mezzo

che riesco ad allenarmi senza pro-
blemi: adesso mi sento bene».

Mannini è un toscano doc: con-
tro la Fiorentina per lei sarà una
specie di derby?

«No. Il mio derby l’ho giocato
contro il Livorno. Contro la Fioren-
tina si tratta solo di una gara
delicata dato che abbiamo raccol-
to la miseria di un punto nelle
ultime quattro uscite».

Però lei da bambino ha frequen-
tato lo stadio di Firenze: era un
tifoso viola?

«Mio padre ha giocato per due
anni nella Fiorentina per cui io
andavo sempre a vederlo. Il mio
idolo era Batistuta: per me rimar-
rà sempre un’icona».

Bando ai ricordi: la gara di do-
mani sarà soprattutto l’occasione
per ri-mettersi in bella mostra...

«In realtà l’occasione di metterti
in mostra ce l’hai anche quando ci
sono venti minuti a disposizione...
Certo, se giochi una gara intera le
possibilità aumentano, ma anche
uno spezzone può servire».

Si dice che al Brescia manchi un
giocatore in grado di saltare l’uo-
mo: ma questa non è una sua
caratteristica?

«Sì, fa parte del mio bagaglio. Se
giocherò, spero di far bene e di
riuscire a mettere in pratica tutti i
buoni propositi...».

Questo è un Brescia in crisi
soltanto di risultati o anche di
gioco?

«Credo che sia un insieme di
cose».

Qual è il suo giudizio sulla
Fiorentina?

«Penso che sia una squadra pie-
na di giocatori di elevato spessore
tecnico. Un occhio di riguardo do-
vremo sicuramente averlo per Mic-
coli. Per quanto ci riguarda, posso
garantire che lotteremo fino all’ulti-
mo secondo».

Mercato: sembra che una delle
priorità del Brescia sia quella di
riscattarla dal Pisa. Le fa piacere?

«Moltissimo. Non posso far altro
che ringraziare e sperare...».

L’AIRONE SI È RIPRESO, DOMANI SARÀ IN CAMPO. MERCATO: INTERESSA L’ATTACCANTE DELLA REGGINA

QUI FIORENTINA: PER BUSO QUALCHE PROBLEMA IN ATTACCO VISTA ANCHE L’ASSENZA DI JORGENSEN, FERMO PER LA PUBALGIA

Francesco Doria

Partirà questo pomeriggio alle
16, da Madonna di Campiglio, la
Bentley 3 litre del 1924 condotta
dall’equipaggio tedesco Loehle-
Loehle, iscritta con il numero 1
ala diciassettesima edizione della
Winter Marathon.

Dopo giorni spesi dai concor-
renti per mettere a punto le pro-
prie vetture, ecco finalmente giun-
to il momento tanto atteso, la
sfida contro il tempo. Inteso co-
me cronometro, perché la Winter
Marathon è pur sempre una gara
di regolarità (25 le prove speciali
in programma) per vetture d’epo-
ca. Ma anche inteso come clima,
perchè lungo i 500 chilometri del
tracciato predisposto con la con-
sueta perizia da Gino Danieli si
può incontrare davvero di tutto.
La neve, ovviamente, ma anche il
ben più insidioso ghiaccio, perché
se la partenza è prevista alle 16,
l’arrivo della prima vettura a Ma-
donna di Campiglio è atteso intor-
no alle 4 del mattino.

Ma è soprattutto il sapore della
sfida con sè stessi quello che
porta gli equipaggi a scendere in
gara, a portar fuori dai garage
queste vetture che spesso hanno
fatto la storia dell’automobilismo
mondiale ed a portarle su strade

come queste ed in condizioni dav-
vero difficili. Ci sono infatti da
percorrere 500 km in 12 ore, ma
soprattutto bisogna salire e scen-
dere da 15 passi alpini, con la
«Cima Coppi» posta sui 2.239 del
Pordoi.

I 500 chilometri non serviranno,
però, per determinare la classifica
finale della Winter Marathon, ma

per scremare il lotto dei parteci-
panti. Solo i primi 30 della classifi-
ca provvisoria (più i primi tre di
ciascuna classe) parteciperanno
infatti alla prova finale, la classica
gara sul laghetto ghiacciato di
Madonna di Campiglio, una pro-
va estremamente spettacolare,
ma anche una prova che in più
occasioni ha capovolto i verdetti

della notte più lunga per le vettu-
re storiche. Le quali, lo ricordia-
mo, sono tutte rigorosamente a
trazione anteriore e devono esse-
re costruite prima del 1968.

Difficile fare pronostici, perché
la Winter Marathon è sì una gara
di regolarità, ma unica nel panora-
ma di queste competizioni. Per lo
scenario incomparabile nel quale
si svolge e per le condizioni diffici-
li nelle quali gli equipaggi spesso
si vengono a trovare. Nell’albo
d’oro la fa da padrone la Porsche
356 con quattro successi, davanti
ad Alfa Romeo (tre vittorie, due
volte con una Giulia Super, una
con la Giulietta Sprint) e
Volkswagen (due), mentre Osca,
Lancia, Jaguar, Simca, Fiat,
Triumph ed Abarth hanno ripor-
tato una vittoria a testa.

Intanto ieri alcuni tra i parteci-
panti si sono nello slalom gigante
valevole per la combinata auto-
sciatoria. La vittoria è andata a
Donato Benetti, 40enne di Gardo-
ne Val Trompia, segretario della
scuderia Brescia Corse, davanti al
piacentino Marco Sargiani ed al
milanese Roberto Gorni; quarto
Silvano Pasetto, quinto il tedesco
Hans Werner Wirth, sesto Gian
Luca Camplone. Settima la pri-
ma delle donne, Rossella Colom-
bari, che ha preceduto Maria Gra-
zia Andreolli.

«Per me domani non
sarà un derby, anche
se mio padre è stato

due anni in maglia
viola ed io andavo

sempre a vederlo. Il
mio idolo? Batistuta»

Daniele Mannini, a sinistra in azione
con il Chievo, è pronto a rientrare

La Abarth 750 Zagato di Carlo e Bruno Ferrari vincitori lo scorso anno

Per lo spagnolo Portillo l’avventura a Firenze è già finita: l’attaccante infatti è tornato al Real Madrid
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